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Il titolo dei “Ricor-
di” di questo mese, 
proposto dai letto-
ri che hanno inviato 
la foto, esprime la 
nostalgia degli anni 
di gioventù nei qua-
li non c’era bisogno 
di vasche natatorie, 
bastavano le acque, 
allora pulite, del fiu-
me Lambro per dare 
sollievo alla calura 
estiva e potersi di-
vertire. 
Spiaggette e guadi 
del fiume erano i luo-
ghi più frequentati 
dai santangiolini, 
giovani e anziani, “el 
mulén”, “el lazarète” 
e “la guatra” dove è 
ambientata la foto 
con la curiosa pi-
ramide umana for-
mata, in basso, da 
sinistra, Valentino 
Bagnaschi, Gerola-
mo Scacchi e Rino 
Bagnaschi; in alto, 
da sinistra, Enri-
co Rozza e i cugini 
Sari ambedue con il 
nome Enrico.

Nel nome di Madre Cabrini, da ottant’anni
educazione, accoglienza e solidarietà

di Antonio Saletta

Tra le numerose opere di 
bene sorte a Sant’Ange-

lo nel corso dell’Ottocento, 
non è possibile dimenticare 
l’apertura di una scuola con 
collegio, oratorio e orfano-
trofio femminili nel 1834, da 
parte  delle “Figlie del Sacro 
Cuore”, istituto fondato da 
suor Teresa Eustochio Ver-
zeri (proclamata santa nel 
2001).

È questo il luogo dove 
Francesca Cabrini riceve la 
prima educazione, fino al 
1863 quando inizia a fre-
quentare la scuola di Arluno 
per il conseguimento del di-
ploma di maestra.

Nella cappella delle “Figlie 
del Sacro Cuore”, la stessa 
che ancora oggi assolve la 
medesima funzione nell’i-
stituto cabriniano, Francesca 
si reca a pregare. Quando 
le suore se ne accorgono, 
avvertono la superiora che 
“saliva al coretto sovrastante 
la cappella e là godeasi più 
volte l’intensità della giova-
ne in preghiera”. Lo testimo-
nia suor M. Antonia Zucchi, 
superiora delle “Figlie del 
Sacro Cuore”, che muore a 
Sant’Angelo nel 1871. 

Queste suore rimangono 
nel nostro paese per 100 
anni, lasciando un indelebi-
le ricordo del loro impegno 

nell’educazione di intere ge-
nerazioni di giovani santan-
gioline. 

Si giunge all’anno 1927 
quando il parroco mons. En-
rico Rizzi decide di trovare 
un altro istituto religioso che 
possa sostituire le “Figlie del 
Sacro Cuore”, rilevando la 
mancanza di suore giovani 
al passo coi tempi.

Il pensiero corre subito alle 
Missionarie del Sacro Cuore 
e, con la collaborazione di 
don Nicola De Martino che 
conosce bene lo spirito e la 
capacità delle figlie di Ma-
dre Cabrini, incomincia un 
lungo e faticoso lavoro per la 
realizzazione dell’obiettivo. 

L’ostacolo, che appare 
insormontabile, posto alle 
Missionarie del Sacro Cuo-
re, è riferito alla presenza a 
Sant’Angelo di suore di un 
altro Istituto, proprio quel-
lo delle suore che avevano 
educato la loro Madre fon-
datrice.

Quando sembra affievo-
lersi l’entusiasmo, la Madre 
Generale delle “Figlie del 
Sacro Cuore” offre la casa 
di Sant’Angelo alle “Mis-
sionarie del Sacro Cuore”, 
comunicando l’intenzione 
di abbandonare definitiva-
mente il paese e auspicando 
che la casa ove fu educata 
Francesca Cabrini diventi la 
dimora del suo Istituto. La 

Nella foto sopra, uno 
scorcio della mostra foto-

nostri 80 anni” ospitata 
nella Scuola dell’Infanzia 
“Madre Cabrini”. Sotto, 

ragazze ospiti dell’orfano-
-

giano, in un momento di 
ricreazione, nel 1950.

superiora Madre Antonietta 
Della Casa con grande gio-
ia accetta e acquista la casa 
piena di cari ricordi per l’I-
stituto stesso.

Nel novembre 1935 inizia-
no i lavori di abbattimento 
dei vecchi edifici, il restauro 
della costruzione centrale, 
che contiene la chiesa e l’e-
dificazione di un nuovo pa-

lazzo da adibire ad asilo.
Le suore di Madre Cabrini 

giungono a Sant’Angelo il 2 
settembre 1936 accolte con 
entusiasmo da tutto il paese 
e, dopo pochissimi giorni, il 
21 settembre, aprono l’asilo 
con 300 bambini. Un me-
se dopo, con grande spirito 
di iniziativa, danno inizio 
ad una scuola magistrale e 

all’apertura dell’oratorio fe-
stivo femminile.

Col sopraggiungere degli 
eventi della seconda guerra 
mondiale, nello spirito del 
carisma cabriniano, le suore 
cabriniane aprono un orfa-
notrofio che in breve tempo 
raggiunge il numero di 100 
ospiti provenienti da tutto il 
territorio. 

L’opera di solidarietà del-
le suore di Madre Cabrini 
si esprime anche attraverso 
l’ospitalità alle famiglie di 
sfollati per i bombardamen-
ti su Milano (una statistica 
del 1943, indica in 2.509 
gli sfollati a Sant’Angelo) e 
procurando lavoro alle gio-
vani del paese con l’allesti-
mento di un laboratorio per 
la confezione di indumenti 
militari.

Nel 1945 la scuola magi-
strale viene sostituita con 
la scuola elementare e negli 
anni successivi, gradatamen-
te, si estingue l’orfanotro-
fio, mentre nel 1986 anche 
la scuola elementare cessa 
la sua attività. Rimane la 
scuola materna, che dal 28 
febbraio 2001 è riconosciuta 
come “Scuola dell’infanzia 
paritaria Madre Cabrini”.

Dell’importante impe-
gno educativo e sociale a 

servizio della comunità di 
Sant’Angelo, iniziato nel 
1936, è stata realizzata una 
bellissima mostra fotografi-
ca, dal titolo: “Fra i ricordi 
dei nostri 80 anni” allestita 
dalla Scuola dell’Infanzia 
“Madre Cabrini”, di piazza 
don Nicola De Martino. 

Foto storiche di ieri e altre 
più vicine nel tempo rap-
presentano un emozionante 
tuffo nel passato per molti 
visitatori e fanno loro rivive-
re il periodo della fanciullez-
za col ricordo dell’affettuosa 
premura delle suore cabri-
niane che si sono succedute 
nel corso degli anni. 

Molto apprezzati, a ricordo 
del centenario della morte 
di Santa Francesca Cabrini, 
sono anche gli elaborati de-
gli alunni delle classi prime 
della scuola primaria “Mor-
zenti”.

           -------------                                 ------------
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PIERA E ADOLFO

hanno festeggiato  
50 anni  

di matrimonio. 

TANTI AUGURI 
CON AFFETTO

Simona, Giusi, Ilaria, 
Noemi, Alberto, Tony, 

Ivan, Gabriele

SAPER FARE
Decidete che una cosa si 
può e si deve fare e trove-
rete il modo. 

Abramo Lincoln

Theodore Roosevelt

Non lasciare mai che ciò 
che non puoi fare interfe-
risca con ciò che puoi fare.

John M. Capozzi

prima di diventare facili. 
John Norley

DONARE
Avrai sempre soltanto ciò 
che avrai donato.

Marziale (I secolo d.C.)

NATURA
Ogni cosa che puoi im-

Albert Einstein

IMPARARE SEMPRE
“Chiunque smetta di 

che abbia 20 o 80 anni. 
Chiunque continua ad 
imparare resta giovane. 
La più grande cosa nella 
vita è mantenere la pro-
pria mente giovane.” 

Henry Ford

IMPERFEZIONI
La perfezione dell’uomo 
consiste proprio nello 
scoprire le proprie imper-
fezioni.

Sant’Agostino

SENSAZIONI
Le sensazioni sono i det-
tagli che compongono la 
storia della nostra vita.

Oscar Wilde

PARLARE CHIARO
Parlare oscuramente lo 

-
ro pochissimi.

Galileo Galilei

Pillole di saggezza
a cura di Maria Teresa Pozzi
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